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Veglia di Pentecoste


Veglia di Pentecoste

Introduzione: La promessa di Gesù

(attorno al fuoco, fuori della chiesa)

Saluto del Celebrante Principale

Celebrante:
La grazia creatrice del Padre rivelataci nella vita del Figlio con la forza del fuoco dello Spirito sia con tutti voi.

Assemblea:
E con il tuo spirito.

Dopo qualche parola di benvenuto rivolta all’assemblea, si accende il fuoco e si distribuiscono le candele.

Lettura (Gv 14, 15-17; 15,26-27)
Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi.

Quando verrà il Consolatore che io vi manderò dal Padre, lo Spirito di verità che procede dal Padre, egli mi renderà testimonianza; e anche voi mi renderete testimonianza, perché siete stati con me fin dal principio.

Processione

Viene accesa la torcia dal fuoco e inizia la processione (a due a due) verso la porta della chiesa dietro il celebrante principale il quale porta questo segno della presenza dello Spirito nella Chiesa. Si accendono le candele lungo la fila: i primi due attingono alla torcia, e passano il fuoco ai due dietro di loro nella fila.  

Durante il cammino si canta:

Le candele vengono raccolte e spente alla porta della chiesa come segno dell’unità nell’unico Spirito. In Chiesa entra un solo popolo, un solo fuoco.

Prima parte: Il dono dello Spirito

(in chiesa, a luci spente)

L’assemblea entra in chiesa in processione, dietro la torcia, la quale viene quindi collocata in un luogo centrale e abbastanza elevato. Tutti si siedono.

Lettura (At. 2,1-3)
Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro […].

Invocazioni

Rit: Veni Sancte Spiritus, tui amoris ignem accende. Veni Sancte Spiritus.
(Vieni Spirito Santo, accendi il fuoco del tuo amore.)
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· Vieni Spirito di Sapienza: facci gustare la dolcezza della Parola di Dio, la tenerezza del suo Amore, l’infinita pace che ci viene dal rispondere alla chiamata che Dio ha scritto nei nostri cuori. 
Rit.
· Vieni Spirito d’Intelletto: donaci di saper guardare con verità il nostro cuore per scoprirvi la presenza di Dio; sii tu il Maestro interiore che ci guida alla Verità tutta intera e a comprendere il progetto d’amore di Dio per ciascuno di noi. 
Rit.

· Vieni Spirito di Scienza: rendici capaci di conoscere, amare e seguire Cristo nel cammino della vita; orienta le nostre scelte secondo la mentalità del Vangelo e insegnaci a pensare, ad agire, a scegliere come Gesù ha pensato, agito, scelto. 
Rit.
· Vieni Spirito di Fortezza: irrobustisci la nostra fede, perché possiamo sempre rendere ragione della nostra chiamata; donaci il coraggio che ci fa essere sempre e dovunque autentici testimoni del nome di Cristo. 
Rit.
· Vieni Spirito di Consiglio: suggerisci al nostro cuore ciò che conviene domandare al Signore; ricordaci sempre le Parole del Maestro perché in ogni situazione della nostra vita possiamo individuare la strada giusta da percorrere per giungere alla gioia piena. 
Rit.
· Vieni Spirito di Pietà: crea in noi la coscienza di essere figli amati da Dio Padre, fatti ad immagine del Figlio Gesù e ricolmi della gioia dello Spirito che da la vita. 
Rit.
· Vieni Spirito di Timore di Dio: rendici consapevoli dell’amore paterno di Dio e facci sempre attenti a accogliere, nel nostro cammino, i segni e le persone con cui Dio ci rivela la sua volontà. 

Rit.
Silenzio breve

Accensione del candelabro a sette braccia

Il candelabro (in ebraico menorah) rappresenta il popolo di Dio: in senso stretto il popolo ebraico, in senso lato tutta la Chiesa nata a Gerusalemme da ‘giudei osservanti… ebrei e proseliti’. Con questo simbolo ricordiamo il polmone giudaico della Chiesa ‘cattolica’: infatti kath-holos significa ‘secondo la totalità; secondo il consenso, l’accordo, tra cristiani ebrei e cristiani gentili’.

Salmo 29 (28)

A due cori

Date al Signore, figli di Dio*, date al Signore gloria e potenza.
Date al Signore la gloria del suo nome*, prostratevi al Signore in santi ornamenti.

Il Signore tuona sulle acque, il Dio della gloria scatena il tuono*,
il Signore, sull’immensità delle acque.
Il Signore, tuona con forza*, tuona il Signore con potenza.

Il tuono del Signore schianta i cedri*, il Signore schianta i cedri del Libano.
Fa balzare come un vitello il Libano* e il Sirion come un giovane bufalo.

Il tuono saetta fiamme di fuoco, il tuono scuote la steppa*, 
il Signore scuote il deserto di Kades.
Il tuono del Signore fa partorire le cerve e spoglia le foreste.* 
Nel suo tempio tutti dicono: “Gloria!”.

Il Signore è assiso sulla tempesta*, il Signore siede re per sempre.
Il Signore darà forza al suo popolo*, benedirà il suo popolo con la pace.

Seconda parte: L’annuncio alle genti

(In chiesa, luci basse)

Lettura (At 2, 4-11)

Assemblea:
Alleluia

Celebrante:

[Lettura dagli Atti degli Apostoli.]

Essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi.

Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: «Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? E com'è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, della Frigia e della Panfilia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di Roma, Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio».

Assemblea:
Alleluia

Processione con l’Icona di Pentecoste

Un membro dell’assemblea porta l’icona processionalmente all’altare, accompagnato dal canto dell’Alleluia. L’icona viene collocata bene in vista, a un lato dell’altare, ben illuminata con una fonte di luce diretta.
Silenzio breve/Contemplazione dell’icona

Nella tradizione dell’oriente cristiano, l’icona è considerata un mezzo privilegiato tramite il quale Dio parla al suo popolo. Ognuno si ferma ad osservare le figure, le grandezze, le posizioni, i colori dell’icona e riflette su quello che gli ispirano. 

Incensazione dell’Icona e del popolo

Durante l’incensazione, l’assemblea si alza in piedi e si accendono le luci della chiesa.

Recita del “Padre nostro” in diverse lingue

Mentre si recita nelle varie lingue (idealmente 7 o 12) la preghiera più antica e più cara ai cristiani di tutti i popoli e di tutti i tempi viene letto da un solista questa ‘Invocazione allo Spirito Santo’ composta da Simone il Nuovo Teologo (Costantinopoli, sec. X – XI):

1. Vieni, luce vera. Vieni, vita eterna. Vieni, mistero nascosto. Vieni, tesoro senza nome. 

2. Vieni, realtà ineffabile. Vieni, persona inconcepibile. Vieni, esultanza senza fine. Vieni, luce senza tramonto. 

3. Vieni, attesa verace di tutti quelli che saranno salvati. Vieni, risveglio di quelli che dormono. Vieni, risurrezione dei morti. Vieni, potente, che sempre col solo volere fai, rinnovi e trasformi tutte le cose. 

4. Vieni, invisibile e del tutto intangibile e impalpabile. Vieni, tu che sempre rimani immobile e che a ogni momento tutto ti muovi e vieni a noi che giacciamo nell’inferno, tu che sei al di sopra di tutti i cieli. Vieni, nome sommamente desiderato e continuamente ripetuto, ma di cui ci è impossibile dire chi sia e conoscere di quale natura sia. Vieni, gioia eterna. 

5. Vieni, corona immarcescibile. Vieni, porpora del grande dio e re nostro. Vieni, cintura cristallina cosparsa di pietre preziose. Vieni, calzare inaccessibile. 

6. Vieni, destra veramente regale, purpurea e sovrana. Vieni, tu che hai desiderato e desidera la mia anima infelice. Vieni, solo a chi è solo, perché io sono solo, come vedi. Vieni, tu che mi hai diviso da tutti e fatto solitario su questa terra. 
7. Vieni, tu che sei diventato desiderio dentro di me e ti sei fatto desiderare da me, pur essendo del tutto inaccessibile. Vieni, mio respiro e vita. Vieni, consolazione della mia misera anima. Vieni, gioia, gloria e mia delizia senza fine.
Canto: Lo spirito del Signore 

Rit: 
Lo spirito del Signore è su di me, lo spirito del Signore mi ha consacrato,

lo spirito del Signore mi ha inviato a portare il lieto annuncio ai poveri.
D: A fasciare le piaghe dei cuori spezzati, 
a proclamare la libertà degli schiavi
a promulgare l'anno di grazia del Signore 
U: per consolare tutti gli afflitti dando loro una corona, 
olio di gioia, canto di lode, invece di lutto e di dolore.
Rit:
D: Essi si chiameranno querce di giustizia, 
la piantagione gradita al Signore
segno per tutti della sua gloria. 
U: E ricostruiranno le vecchie rovine, rialzeranno gli antichi ruderi, 
restaureranno città desolate e devastate da più generazioni.
Rit:
D: Ed essi saranno chiamati sacerdoti del Signore
saranno detti ministri del nostro Dio
e dalle nazioni saranno serviti.
U: Ed essi godranno le loro ricchezze, trarranno vanto dai loro beni. 
Avranno gloria e non vergogna, grida di gioia e non di oppressione.
Rit:
D: Poiché io sono il Signore che ama la giustizia,
darò loro fedelmente il giusto salario,
concluderò con loro un'alleanza.
U: E saranno famosi fra tutti i popoli, la loro stirpe tra le nazioni.
Chi li vedrà ne avrà stima, perché sono benedetti da Dio.
Rit:
Terza parte: accoglienza dello Spirito

(In chiesa, pienamente illuminata)

Lettura (At 2, 11-12)
Siamo... Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio». Tutti erano stupiti e perplessi, chiedendosi l'un l'altro: «Che significa questo?». Altri invece li deridevano e dicevano: «Si sono ubriacati di mosto».

Breve Omelia

Silenzio prolungato 

Sussidi per la riflessione:

1. Lettura Patristica

Serafino di Sarov è l’icona classica della santità russa. Ecco cosa risponde ad un cercatore di Dio che lo interrogava su quale fosse il fine della vita cristiana: “Le preghiere, il digiuno, le veglie e le altre pratiche cristiane, per quanto buone possano sembrare di per se stesse, non costituiscono il fine della vita cristiana. Anche se aiutano a pervenirvi, il vero fine della vita cristiana è l’acquisizione dello Spirito santo di Dio. Tutte le buone azioni compiute in nome di Cristo sono solo mezzi per acquistare lo Spirito Santo.”

2. Meditazione

Osservo le attitudini della gente di fronte all’annuncio degli apostoli:

1. Riconsocimento che ciò che si annuncia sono ‘le grandi opere di Dio’;

2. Stupore e perplessità: ‘che cosa significa questo?’;

3. Rifiuto, derisione: ‘si sono ubriacati di mosto’.

In quale attitudine mi riconosco oggi? In quale periodo della mia vita ha dominato ogniuno di questi atteggiamenti? 

Invocazioni libere

Ad ogni invocazione si risponde:

Spirito Santo, edifica la tua Chiesa.

Sequenza

L’assemblea, alzatasi in piedi dice:

Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto; ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pianto, conforto.
O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei fedeli.
Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, nulla senza colpa.
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato.
Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni.
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.

Benedizione individuale 

Mentre l’assemblea si avvicina all’altare in processione per ricevere dal sacerdote una breve benedizione indivuale (con imposizione delle mani), si canta:

Vieni Spirito di Cristo

Rit: 
Vieni, vieni, Spirito d’amore ad insegnare le cose di Dio.

Vieni, Vieni, Spirito di Pace a suggerir le cose che lui ha detto a noi.

Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo, vieni tu dentro di noi.
Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo la bontà di Dio per noi. 
Rit:
Vieni, o Spirito, dai quattro venti e soffia su chi non ha vita.
Vieni, o Spirito, e soffia su di noi perché anche noi riviviamo. 
Rit:
Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, insegnaci a lodare Iddio.
Insegnaci a pregare, insegnaci la via, insegnaci tu l’unità. 
Rit:
Spirito di Santità 

Rit:
Spirito di santità, Spirito di luce,
Spirito di fuoco, scendi su di noi.

Spirito del Padre, tu sei la luce,
manda a noi dal ciel lo splendore di gloria. 
Rit:
Testimone verace, tu ci mandi nel mondo
a proclamare che Cristo è risorto. 
Rit:
Unzione celeste, fonte di vita,
rinfranca i cuori e guarisci i corpi. 
Rit:
Facci conoscere l'amore del Padre
e rivelaci il volto di Cristo Gesù. 
Rit:
Fuoco che illumini, soffio di vita,
tu rendi gloriosa la croce del Signore. 
Rit:

Spirito di Dio vieni (Ez 37) 

La mano del Signore fu sopra di me, e il Signore mi portò fuori in spirito
e mi depose in una pianura piena di ossa, piena di ossa tutte inaridite.

Coro:
“Figlio dell’uomo — mi disse — potranno queste ossa rivivere?”
Signore Dio, Signore Dio, tu lo sai. 
“Figlio dell’uomo — mi disse — profetizza allora su queste ossa 
e annuncia, annuncia allo Spirito:

Rit: 
Spirito di Dio vieni, Vieni dai quattro venti
soffia su questi morti perché essi rivivano.

Metterò su di voi i nervi, farò crescere su di voi la carne
stenderò su di voi la pelle, infonderò in voi lo spirito
e rivivrete e rivivrete e rivivrete”. 
/Coro.

Rit.

Queste ossa sono tutta la gente d’Israele che va dicendo: “Siamo tutti inariditi
e la nostra speranza è svanita e noi siamo perduti”. 
/Coro.

Rit.

Io apro i vostri sepolcri, vi risuscito dalle vostre tombe
vi riconduco nel vostro paese e voi saprete che io sono il Signore e rivivrete. 
/Coro.

Rit.
Congedo

Celebrante:
Benediciamo il Signore.

Assemblea:
Rendiamo grazie a Dio.

Dispersione (Missa)

Giovani e vecchi (Ger 31, 13)

U.
Giovani e vecchi si rallegreranno 
D.
e insieme le fanciulle danzeran

Lai lai lai lai lai lai lai lai lai lai lai lai lai
lai lai lai lai lai lai lai lai lai lai

U.
Io cambierò il dolore in allegrezza
D.
ed io li consolerò. 

Si canterà amore e libertà 
gran festa ci sarà, 
la pace tornerà lai lai lai lai!

Si canterà amore e libertà,
gran festa ci sarà,
la pace regnerà lai lai!
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La regia

Introduzione:

1. verificare che tutto sia pronto per l’accensione del fuoco: legna, braciere, carta, accendino
2. verificare che ci siano persone incaricate a distribuire i foglietti e le candele, e a facilitare lo svolgimento ordinato della processione

3. verificare che ci siano le candele, la torcia, i foglietti
4. verificare che ci siano due persone per raccogliere le candele alla porta della chiesa.

Prima Parte:

1. verificare che ci sia qualcuno per spegnere le luci prima dell’arrivo della processione

2. verificare la presenza del candelabro e di un appoggio sicuro per la torcia, e di uno stoppino per l’accensione del candelabro

3. disporre + accendere in anticipo i porta-incensi orientali in alcune zone della chiesa

4. scegliere i lettori: 1 + 2 (o 7)

Seconda Parte:

1. scegliere la persone che dovrà portare l’icona all’altare

2. verificare che ci sia qualcuno che accenda la luce diretta/faretto sull’icona e poi qualcuno per accendere le luci della chiesa durante l’incensazione

3. verificare la presenza dell’icona (coperta) in fondo alla chiesa

4. verificare che ci sia il turibolo + incenso pronto in sacrestia, scegliere la persona che porterà il turibolo all’altare

5. scegliere i lettori: 1 + 7

Terza Parte:

1. scegliere il lettore

2. verificare la musica di sottofondo per il momento di silenzio prolungato.

Addenda

L: Spirito rinnovatore, nube piena di fecondante rugiada, colonna luminosa di purificante fuoco,

vieni e lava le macchie della colpa, illumina i cuori con la luce della grazia.

L: Spirito increato, forza primordiale dell’universo, potenza santificatrice della Chiesa,

vieni e feconda il nostro essere con la vita divina, rallegra la città di Dio con i tuoi santi doni.

L: Spirito di sapienza, voce dei profeti, amore divino,

vieni e parla nell’intimo del nostro cuore e guida la Chiesa alla piena conoscenza della verità.

L: Spirito di misericordia, luce gagliarda, avvocato presso il Padre,

guida i nostri passi sulla via della vita e sostieni la Chiesa con il fuoco del tuo amore

L: Spirito consolatore, forza dei deboli, gioia degli afflitti,

vieni e rinvigorisci le membra stanche, restituisci la letizia ai cuori affranti.

L: Soffio di vita, soffio di amore, energia scaturita dalla Croce,

vieni, anima e feconda la Chiesa.

L: Spirito del Padre e del figlio, disceso sulla vergine; donato agli apostoli, effuso sulla Chiesa,

vieni e svelaci il volto del Padre, manifestaci la sapienza del Figlio, stabilisci in noi la tua dimora.
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